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Costituzione Apostolica
di erezione di Diocesi
AAS 85 (1993) 11-12

GIOVANNI PAOLO VESCOVO•
SERVO DEI SERVI DI DIO

A PERPETUA MEMORIA

Affinché più facilmente e più fruttuosamente possano essere evangelizzate le popolazioni
della Repubblica dell'Argentina che abitano nella regione Rio Negro, il Vescovo di Viedma,
udita la Conferenza episcopale argentina, a causa della eccessiva estensione di quella
circoscrizione ecclesiastica, le difficoltà del territorio e l'incremento della popolazione, ha
chiesto alla Sede Apostolica che, distaccato un territorio dalla stessa diocesi, venissero costituite
nuove Chiese particolari. Per questo motivo, pensando che ciò andrà a beneficio delle anime,
udito il parere favorevole del venerato fratello Ubaldo Calabresi, Arcivescovo tit. di Fondi,
Nunzio Apostolico in Argentina, consultata la Congregazione per i Vescovi, abbiamo stabilito di
aderire alle richieste. Pertanto, in forza della Nostra potestà Apostolica e della pienezza
dell'autorità, distacchiamo dalla diocesi di Viedma l'intero territorio delle regioni civile,
volgarmente denominate "departamentos", General Roca e El Cuy, dal quale costituiamo una
nuova diocesi denominata Alto Valle del Rio Negro, circoscritta dagli stessi confini, con i quali i
ricordati distretti, presi insieme, sono delimitati al presente nella legge civile. Stabiliamo la sede
episcopalre della nuova diocesi nella città chiamata General Roca la cui Chiesa parrocchiale
dedicata a Dio in onore della Beata Maria Vergine del Monte Carmelo eleviamo al grado e alla

                                                
Testo ufficiale latino.

Fonti principali di riferimento : can. 373 CIC (erezione di circoscrizione ecclesiastica per costituzione
apostolica "simpliciter") Ë can. 369 CIC (nozione di diocesi) Ë can. 786 CIC, [26] passim (Chiesa
pienamente costituita) Ë can. 372 § 2 CIC (delimitazione territoriale) Ë art. 75 [9] (competenza nella
giurisdizione ordinaria: vedi però artt. 47 § 2 , 78 [9] circa i rapporti con gli Stati) Ë art. 85 [9]
(competenza per le diocesi di missione) Ë n. VII [20] (parere consultivo della Conferenza episcopale) Ë n.
VII [20], can. 364 CIC (compito del Legato pontificio) Ë cann. 121-122 CIC (smembramento di diocesi e
divisione della persona giuridica) Ë can. 381 CIC (il vescovo diocesano, pastore proprio) Ë cann. 381-
402 CIC (statuto generale del vescovo diocesano) Ë can. 1217 § 2 CIC (sede della diocesi e chiesa
cattedrale) Ë can. 134 CIC (condizione di ordinario) Ë can. 431 § 2 CIC (provincia ecclesiastica di
appartenenza: cfr. [107], [108]) Ë can. 502 CIC (costituzione del collegio dei consultori: a Roma, cfr.
[74]) Ë cann. 265 ss. CIC (incardinazione di chierici) Ë cann. 40 ss. CIC, n. I osservazioni [24]
(esecuzione della costituzione apostolica e facoltà di suddelegare) Ë In Italia, vedi artt. 4, 5, 29 Legge n.
222, 20 maggio 1985, GU n. 129 del 3 giugno 1985 (personalità giuridica della diocesi nell’ordinamento
dello Stato).

Testo: J.I. ARRIETA, Diritto dell’organizzazione ecclesiastica, Capitolo XIV “Le circoscrizioni
ecclesiastiche”, pp. 345 ss.
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RIALP” VII, Madrid, 1984, pp. 767 ss.
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dignità di Chiesa cattedrale, equiparata per il resto a tutte le altre Chiese cattedrali. Ugualmente
equipariamo il suo Vescovo in tutto agli altri Presuli Ordinari. Costituiamo la nuova diocesi
suffraganea della Chiesa Metropolitana di Bahía Blanca e sottoponiamo il suo Vescovo al diritto
del Metropolita dell'Arcivescovo Metropolita di Bahía Blanca. In essa quanto prima venga
istituito il Collegio dei Consultori, a norma del diritto, che aiuti il Vescovo nel governo. Al
congruo e degno sostentamento del Vescovo si provveda con i guadagni della Curia, le offerte
dei fedeli e con la porzione che gli spetterà dalla divisione, da farsi a norma del can. 122 del
Codice di Diritto canonico, dei beni che fino ad oggi sono appartenuti al patrimonio della diocesi
di Viedma. Circa la costituzione del seminario diocesano e la formazione dei candidati al
sacerdozio si osservi il diritto comune, tenute presenti le norme date dalla Congregazione per
l'Educazione Cattolica. Per quanto possibile vengano inviati a Roma alunni scelti del seminario
per essere istruiti nelle discipline filosofiche e teologiche, così come sacerdoti per completare
gli studi ecclesiastici. Per quanto riguarda il governo della nuova diocesi, l'amministrazione dei
beni ecclesiastici, l'elezione dell'Amministratore diocesano "sede vacante", i diritti dei fedeli e
altro di tal genere, si osservino esattamente le prescrizioni dei sacri canoni. Appena che sarà
costituita la nuova diocesi, si ritengano ascritti a quella Chiesa i sacerdoti nel territorio della
quale hanno un ufficio ecclesiastico; gli altri sacerdoti, i chierici e i giovani del seminario
rimangano incardinati o vengano incardinati a quella chiesa nel cui territorio hanno il domicilio.
Gli atti e i documenti che riguardano la nuova diocesi, i suoi chierici ed eventualmente i beni
temporali, siano trasmessi quanto prima dalla Curia di Viedma alla Curia di Alto Valle di Rio
Negro. A questo espletamento deputiamo il venerato fratello Ubaldo Calabresi o il reggente
della Nunziatuira Apostolica, concesse agli stessi le necessarie ed opportune facoltà anche di
subdelegare, per lo scopo di cui si tratta, qualsiasi persona (vir) costituita in una dignità
ecclesiastica, imposto l'obbligo di trasmettere quanto prima alla Congregazione per i Vescovi
una copia autentica dell'avvenuta esecuzione dell'atto. Vogliamo infine che questa Nostra
costituzione abbia forza  ora ed in futuro, nonostante qualsiasi cosa in contrario.

Dato a Roma, presso S. Pietro, il 22 luglio 1993, quindicesimo anno del Nostro Pontificato.

Angelo Card. Sodano
 Segretario di Stato

Bernardin Card. Gantin
Prefetto della Cong. per i Vescovi

Marcello Rossetti, Proton. Apost.
Francesco Chiaurri, Proton. Apost
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